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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 6 

TORNATA DEL 2 GIUGNO 1866 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 

SOMMÀRIO. Gonvalidamento dell'elezione di Torto Maurizio. — Seguito della discussione del progetto 
di legge per provvedimenti finanziari — Reiezione dell'emendamento Sabini all'articolo 52 — Obbiezioni 
del deputato Carboni all'artìcolo, e risposte dei deputati Lanza Giovanni e Depretis — Approvazione del-
l'1 articolo — Aggiunta del deputato Calvanese all'articolo 53, combattuta dal deputato, Lanza Giovanni, e dal 
ministro per le finanze, e rigettata — Aggiunta Viacava all'articolo 54, oppugnata dal deputato Biancheri 
— Voto motivato dal deputato Lanza Giovanni — Opposizione del deputato Bel Zìo all'articolo 54, il quale è 
approvato coli'aggiunta suddetta , e con un'altra della Commissione — Approvazione dell'articolo 56 con 
un'aggiunta del deputato Pepoli e della Commissione — Emendamento del deputato Calvanese all'articolo 57, 
rigettato dopo osservazioni dei deputati Depretis e Viacava, e del ministro — Aggiunta del deputato Viacava 
all'articolo 59, impugnata dai deputati Min ghetti e Depretis — Approvazione dell'articolo emendato. = Presen-
tazione della relazione sidlo schema dì legge intorno alle in compatibilità parlamentari. — Aggiun ta del depu-
tato Papa all'articolo 60, riguardante la cessione dei dazi alla società di appalto generale — Opposizioni del 
deputato Del Zìo all'articolo — Emendamento del deputato Valerio per la rescissione del contratto di appalto 
— Risposte dei deputati Minghetti e Allievi — Repliche — Considerazioni, e censure del deputato Mellanaì 

e lettura dì una circolare da lui presentata, attribuita alla società generale suddetta, con proposizione d'in-
chiesta — Il deputato Del Zio ritira il suo emendamento. 

La seduta è aperta a mezzogiorno e un quarto. 
MACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato. 
SÌLVESTRELII, segretario, espone il sunto delle se-

guenti petizioni : 
11.266. La Giunta municipale di Melfi domanda la 

conservazione di quella sede vescovile e l'assegnazione 
a quel comune di una parte de' beni delle corporazioni 
religiose. 

11.267. La deputazione provinciale di Torino invia 
una petizione all'oggetto di ottenere riformata la legge 
di conguaglio dell'imposta fondiaria. 

11.268. La Giunta comunale di Levate, provincia di 
Bergamo, chiede siano mantenute le sottoprefetture 
ed i tribunali circondariali. 

ATTI DIVERSI. 
PRESIDIATE. Il deputato Àngeloni, per urgenti affari 

di famiglia, chiede un congedo di giorni venti. 
(È accordato.) 
L'onorevole Bonomi, chiamato dalla Corte d'assisie 

d'Ancona a presentarsi pel giorno 5 corrente, in qualità 

di testimonio per una grave causa, chiede un congedo 
di giorni quindici. 

(È accordato.) 
L'onorevole Pio Bartolucci, essendosi arruolato 

nelle guide dei corpi volontari, si riterrà, come gli al-
tri, in regolare congedo. 

PEPOLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
PEPOLI. Osservo al signor presidente che nella stampa 

del mio emendamento, che è alla pagina 4 della rac-
colta. furono obliate le parole carta e vallonea da ag-
giungersi dopo le parole pelli verdi e semiverdi. 

PRESIDENTE. Sarà fatta questa correzione. 
DEL ZIO. Domanderei la parola per due petizioni. 
La prima è segnata col numero 11,077, colla quale 

Mancini Nicola ed altri 8 sacerdoti aggregati alla 
chiesa cattedrale di Melfi, aspiranti ali'investizione di 
benefizi vacanti, chiedono, nell'ipotesi della soppres-
sione di quel capitolo, di essere provvisti di assegna-
mento uguale ai membri effettivi del capitolo mede-
simo. 

Coll'àltra petizione di numero 11,266 la Giunta mu-
nicipale di Melfi domanda la conservazione di quella 


